
?ag. 3 — « L'UNITA* » Martedì 9 settembre 19S2 

RATEILI NARRATORE 

di CARLO SALINARI 

Il protagonista di questo 
romanzo di Fratelli l*) è un 
industriali', un uomo ricco e 
spregiudicato, venuto su dal 
nulla e affermatosi rapida
mente. La sua morale è quel
la dell'uomo forte, che si cre
de al di sopra dei doveri del
la morale comune, che perse-
pue — senza badare ai mezzi 
— gli scopi della potenza e 
della ricchezza, che afferma 
la propria personalità calpe
stando quella degli altri, che 
non rispetta nessun sentimen
to umano, che odia profonda
mente gli %umili e i deboli. 
Naturalmente quest'industria
le è fascista, si serve di ge-
larchi per i suoi loschi affari 
e appoggia quel regime pur 
disprezzandolo profondamen
te per la sua inettitudine e 
per la sua intima corruzione. 
Le pagine del Fratelli cerca
no di scavare nell'animo di 
questo personaggio e di co-, 
gliere tutti i momenti di una 
crisi profonda, che trova la 
sua causa occasionale in una 
menomazione Tisica (la cadu
ta da un'impalcatura) e poi 
si sviluppa rapidamente fa
cendo crollare le basi su cui 
sì reggeva l'uomo vecchio e 
facendo sorgere idee, senti
menti e propositi del tutto 
nuovi. 

Sbaglierebbe, però, il letto
re se pensasse che si tratta di 
un romanzo psicologici, in 
cui l'autore s'indugi nell'ana
lisi delle pieghe più riposte 
dell'anima di un ricco bor
ghese. Perchè lo sviluppo del
le idee e dei sentimenti del 
protagonista viene invece trat
teggiato attraverso una serie 
di fatti e di avvenimenti che 
ci ritnffano nell'atmosfera di 
quel periodo terribile della 
storia d'Italia che va dal 1940 
al 1945. La protesta del figlio 
che si distacca da quel modo 
di \ ivere e noi viene arresta
to per antifascismo, lo scop
pio della guerra, i bombar
damenti. le vuote ciance dei 
gerarchi e la realtà delle du
re sconfitte. In morte in Al
bania del ficlio e poi lo sfa
celo dì quel redime che sem
brava incroP-»bi'e. '»» distru
zioni e le sofferenze inalidite.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE secondo il metodo degli sta-
portano a poco a poco questo 

PARIGI — La celebre cantante francese Edith PUf si «po
serà nei prossimi giorni con Jacques Pills, al cui Manco la 

vediamo qui lieta e sorridente 

LA PRESENTAZIONE A VENEZIA DEL "BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO,, 

senza pietà Raffa-Rafia bandito 
ha fatto il suo ingresso al Festival 

Drammatica pagina di stona nel film di Germi - Le origini del brigantaggio - Coraggiosa ri-
cerca strozzata nella conclusione- 4i Lo sceicco bianco,, di Fellini: una divertente opera satirica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE all'attenzione del cineasti « dei 
critici. In Italia, infatti, nono-

VENEZIA. 8. — Rafia-Ralla, 
«li brigante di Tacca del L u p o , 
ò entrato ieri con tracotanza 
nella sala del Palazzo del Cine
ma. a cavallo del film di Pietro 
Germi dal titolo omonimo. Cosi, 
con questo film (e con Lo 
sceicco bianco, di Fellini, pre
sentato l'altro Ieri) la selezione 
italiana è ormai completa. 
Manca soltanto il film di Ros-
sellini. Europa 19S1, che sarà 
presentato a chiusura del Fe
stival in concomitanza con lo 
premiazioni. 

Il film di Germi era molto 
atteso. Personalmente, lo atten
devamo con molta speranza, e 
per diverse ragioni. In primo 
luogo perchè non abbiamo mai 
cessato di avere fiducia in que
sto nostro angoloso regista, no
nostante il palese cedimento di 
La città si difende. In secondo 
luogo perchè II brigante di Tac
ca del Lupo è un film storico, 
un film in costume; e il pro
blema del film storico, del film 
in costume è (pur senza voler 
compiere una errata divisione 
di generi) un problema che 
sempre maggiormente si pone 

stante p a r e c c h i esperimenti, 
manca una vera e propria I n 
dizione di film storico-biografico 
che non sia bozzetto di gusto, 
quadretto di costume e decla
mazione patriottarda. Eccettua
to il Blasetti di 1860, nessun 
regista si è posto con modestia 
la questione della storia del no
stro Paese, del film biografico. 
Questione che pure ha attratto 
1 cineasti degli altri Paesi, da 
Pudovkin al Renolr della Mar 
tlgliese, al molti registi ameri
cani che di queste cose si sono 
occupati. 

Bersaglieri e fuorilegge 
11 racconto di Bacchelll da 

cui 11 film di Germi è stato 
tratto si riferisce alla lotta che 
reparti dell'esercito italiano 
condussero, in certe zone del 
Mezzogiorno, contro il brigan
taggio. La trama è semplice; vi 
è il brigante Raffa-Raffa, che 
dirige saccheggi e ruberie; vi è 
il capitano Giordani (Amedeo 
Nazzari), un piemontese co
mandante di un reparto di ber
saglieri, che tenta di stermi
nare la banda; vi è un commi*-
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OGGI SI CELEBRA L'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

La Bulgaria marcia 
sulla via del socialismo 

Tappe di un vittorioso sviluppo - La realizzazione in anticipo del piano quin

quennale - Sorgono altre industrie - I prezzi diminuiti - Aumento dei consumi 

bonrhese all'opposizione, gli 
fanno comprendere che esi
stono delle ragioni di vita di
verse e più alte della ricchcz-
7a. lo fanno simpatizzare per 
i po\eri e per la loro lotta 
di emancipazione dalla mise-

SOFIA, settembre. 
ZI 9 settembre è la più 

grande festa del popolo bul
garo, la sua festa nazionale. 
Il 9 settembre infatti, attra
verso l'insurrezione armata. 
diretta dal Partito comuni
sta bulgaro e appoggiata dal 

Tia, senza però poter creare;vittorioso ingresso in terri-
completamente in lui un uo
mo nuovo, senza poter colma
re il vuoto creato dal crollo 
di tutta la sua esistenza sba
gliata. 

Il racconto si sviluppa co-
fi tutto d'un fiato, senza pau
se e senza stanchezze, ma 
r.nn senza finezza di penetra-
7Ìone psicologica. Certo non 
•>i troviamo pli indugi com
piaciuti «u stati d'animo nn 

po' statici dei precedenti ro
manzi del Frateili, certo qual
che volta il -passnirsio da uno 
Mato d'animo all'altro è nn 
po' brusco', schematico e fret
toloso: ma noi preferiamo di 
>ran lunca quel suo costruire 
i! personaggio dall'esterno at
traverso vicende ed idee e 
reazioni ed impressioni di 
fronte ai fatti della vita e 
<iella storia. Troviamo pure 
.-in^to che il Fratelli abbia 
< creato di rappresentare i 
noment i più cruciali e sof-
•crti della nostra realtà con-
<«mnoranea. mettendosi dal 
stinto di visin di nn borghc-
CP e riflettendo la sua crisi. 

E nnn ci dispiace nemme-
: o quel suo periodare piano 
r tranquillo, «enza ponte, sen-

a scatti, senza note più ri-
>vate , ma scorrevole e sem-
dicc. Un periodare nn pò 

: -nperficialc e giornalistico for-
<e, che non esclude però certe 
-•nertnre "n25re*tive ed effiea-
. i: e "Bersaglio colpito!** fri
s a v a n o allegri i rasazzi. F>«i 
* tavano in alto drive il cielo 
i «-a l impido e l'aria fre«ca: 
t he poteva importare loro «e 
.-nelle macchi- fn-mico*Tvano 
«<i esseri nmani? Nonudivano 
i fragore d e l i «coppi- il boa-
o dei cro'lì. il gemito d n 

-rriti. il silenzio dei morti. 
"Issi stavano in alto e per loro 
"aceìù c'era fc ta. Da terra, a 
>eni loro apparire, venivano 
c i n t a t i enn fuochi di gioia 
•~he scoppiavano nell'aria la
nciandovi chirlande di nnvo-
ette errisie ». 

T difetti di questo roman-
-o rappresentano la faccia 

torto bulgaro dell'esercito so 
vietico, è stato rovesciato il 
potere della borghesia capi
talistica. 

Dopo la prima tappa del 
nostro sviluppo, che compren
de il periodo fino alla fine 
del 1947 e che si concluse con 
la nazionalizzazione delle 
grosse imprese industriali a 
delle banche, fu elaborato un 
programma per erigere le 
fondamenta della società sn-
cialista nel nostro Paese. Que
sto programma si è incarnato 
nel primo piano economico 
nazionale quinquennale. 

fi Consiglio dei ministri ha 
vosto come obiettivo per il 
piano economico che i l livel
lo della produzione, previsto 
net piano quinquennale per 
il 1953. fosse raggiunto e su
perato nel 1952. Questo coni' 
Vito è stato affrontalo dai 
nostri operai, dai lavoratori 
agrìcoli, dai nostri intellet-
tuali, che eseguono con ono
re il IOTO compito patriottico. 

Cifre c h e p a r l a n o 
Nel secondo trimestre del 

1952 i l volume della produ
zione industriale è aumentato 
del 19,4 per cento in confron-
to al trimestre corrispondente 
•iell'anno passato. Durante il 
secondo trimestre dell'anno 
corrente, il Ministero del
l'industria pesante ha data 
una produzione ammontante 
al 110 per cento rispetto al 
trimestre corrispondente del
l'anno passato; il Ministero 
dell'industria leggera il 119 
per cento; il Ministero del-
l'elettrificazione il 139 per 
cento; il Ministero del l 'ap
provvigionamento « dell'indù-
stria alimentare i l 114 per 
cento; Il Ministero delVap-
sporti i l 109 per cento. E se 
nell'anno passato la produzio
ne industriale era quasi 
quattro volte maggiore che 
nel 1939. essa realizza que
st'anno un volume del 16.4 
per cento superiore a quello 
che prevedeva il piano quin
quennale per il 1953. 

Sono entrate in funziona 
nuove imprese dotate di mac
chinario modernissimo, coma 

canonisti sovietici Agafonova, 
Giadarova, dell'ing. Kovaliov, 
ed altri. 

La nostra campagna, d'altra 
parte, si trasforma continua
mente. Più del 52 per cento 
delle aziende agricole col 
51,35 per cento della terra 
coltivata sono riunite nelle 
aziende cooperative agricole, 
il cui numero è, adesso, di 
2.733. Nella sua parte mag
giore l'economia agricola nel 
centri cerealicoli è coopera-

politica e culturale dei lavo
ratori. L'anno scorso alla riu
nione solenne in occasione del 
settimo anniversario del 9 
settembre il compagno Valko 
Cervenkov. a nome del Go
verno e del PCB, dichiarava: 
« Dopo aver abolito il tessera
mento dei prodotti industriali 
noi siamo sulla soglia della 
abolizione totale del tessera
mento ». Questo impegno del 
Governo e del PCB è stato 
mantenuto. La grande r i /or
m a ha avuto una enorme e 

livello di vita dei lavoratori » 
(Valko Cervenkov). 

Nella Bulgaria la riforma 
monetaria, l'abolizione del 
tesseramento per i generi ali
mentari ed il ribasso dei prez
zi al minuto hanno contribui
to all'ulteriore sviluppo del 
commercio statale e coopera
tivo. Durante il secondo tri-

vario dt polizia meridionale, 11 
Siedi, che cerca di sostituire 
alla azione militare una tec
nica meno violenta; vi è, alfine, 
un carbonaio che anche egli in-
scgue Raffa-Raffa, per vendi
care Un oltraggio fatto a sua 
moglie. Il film si conclude, ap
punto, con lo sterminio dei 
banditi e con una sorta di 
« fraternizzazione » tra i ber
saglieri e la gente del Mezzo
giorno, liberata dall'lncubo, dal
la paura, dalla costrizione alla 
omertà. 

Nonostante questa trama ab
bastanza consueta dal punto di 
vista strettamente drammaticoi 
il film di Germi poteva e do
veva avere particolari ambizio
ni. Esso infatti toccava diret
tamente un problema fonda
mentale della storia del nostro 
Paese: quello dell'unità d'Italia, 
che non era stata raggiunta 
tout court con l'annessione del 
Mezzogiorno e con la cacciata 
del Borboni. Problema duro, 
contrastato, complicato, ancora 
oggi discusso. Per un Tegista 
come Germi esaminarlo signifi
cava porsi di fronte ad un im
pegno davvero inconsueto, si
gnificava dover scegliere tra 
molte strade che gli si apriva
no dinnanzi, e ch e potevano 
portare a conclusioni opposte. 
Cosa fare? Germi sentiva an
che, evidentemente, poiché è il 
regima di In nome della leoge. 
che la questione del banditismo 
è una questione storicamente 
viva ed attuale, fc che le con
clusioni a cui egli poteva giun
gere con il suo film sarebbero 
divenute, assai probabilmente, 
allusive a situazioni più recenti. 

Occorre riconoscere a Germi 
che egli ha avuto il coraggio, 
o l'intuito, dt scegliere la stra
da migliore, quella della ana
lisi sociale di una situazione. 
Occorre però anche dire che da 
questa strada troppo facilmen
te egli ha deviato nel corso 
del film, per ragioni che cer
cheremo d'illuminare, e che 
sembrano connaturali alla sua 
"stessa personalità di regista. 

Un personaggio complesso 
La strada migliore: il bandi

tismo come fenomeno sociale; 
l'unità d'Italia come problema 
politico-sociale. Vogliamo sof
fermarci su quello che ci sem
bra, di gran lunga, il perso 
naggio più riuscito e più com
plesso del film: il commissario 
Siceli, per l'interpretazione di 

normale per una sua certa con
cisione di linguaggio, per un 
piglio garibaldino, per una fe
deltà istintiva al costume di 
un'epoca Ma poi l'opportuni
smo di Germi prende il soprav
vento. E' l'opportunismo che 
— nel caso più clamoroso — 
ha inqu'nato quell'Interessante 
e coraggioso film che è 11 cam
mino della speranza. 

Ammettiamo senz'altro che 
nel nuovo film esistevano le 
condizioni perchè questo oppor
tunismo trovasse terreno da 
semina. !1 pretesto letterario 
al Brigante di Tacca del Lupo 
era stato dato da Riccardo Bac
chelll, che è forse lo scrittore 
più pericoloso di tutta una ge
nerazione di narratori, scritto
re inquinato profondamento dt 
tplrito brescianesco. E non à 
un caso che lo stesso Bacchelli 
sia già riuscito a svirilizzare la 
forza di un film (Il mutino del 
Po di Lattuada) che costituisce 
anch'esso una grande occasione 
di film storico-sociale. 

Dov'è l'opportunismo di Ger
mi? L'opportunismo è In certi 
personaggi e in certe situazio
ni. L'opportunismo è nell'uffi 
ciale borbonico che muore di
cendo e Abbiamo fatto tutto 11 
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alle fonti della storia del no
stro Paese (non a Bacchelll, ma, 
per esemplo, a Misasi), vada a-
vanti: solo in tal modo si potrà 
dire che egli non ha perduto 
la bella occasione per realiz
zare un film che sia ad un 
tempo storico e realistico. Che 
*i il problema, appunto, di tut
to il nostro film in costumi 

L'esordio di Fellini 
ET stato presentato anche 

Sceicco bianco, realizzato da 
Federico Fellini. Fellini aveva 
esordito nella regia dirigendo, 
assieme ad Alberto Lattuada, 
Luci del varietà: ma questo è 
il suo vero e proprio battesimo 
cinematografico. Sceicco bianco 
è un film polemico contro la 
corruzione del fotoromanzi a 
fumetti. Vi si racconta la sto
ria di una coppia di sposini 
provinciali al quali capita una 
sbalorditiva avventura. Durante 
il viaggio di nozze, Wanda ed 
Ivan giungono a Roma con se
veri programmi, dettati dal 
provincialismo di lui: visite ai 
monumenti, all'Altare della Pa
tria, e cosi via. Lui è tutto 
preso dal fascino «imperiale» 
di Roma, canticchia l'inno a 

MUSICA A VENEZIA 

Vivaldi 
e Cavalli 
Un concerto diretto da Ar
thur Rodzlntki inaugura le 

manifestalloni autunnali 

mesfre del 1952 sono statiP"0 U l 2 K u c o m m J s s t r i o , *ÌL" 

ZZ!^£lts*^"XlJi ora' T PUS aSSSAA merci in più che nel periodo 
corrispondente dell'anno pas
sato. 

apposta dei p a n c h e ?*™"'n commesso chimico -Stal in- . 
-ennti indicando. Co*ì la cr»; u fabbrica p ^ te i ^ o r a n o n e 
eruzione della vicenda si del ^^g m Ernesto Thael-
-marnsce verso la fine Idopo 
•a liberazione) e diventa ìn-
-erta e contraddittoria, la 
-tessa costruzione dei pcr«o-
Ta^tri è talvolta «nm-^arìa e 
'ascia nn*impressjone di prnv-
ri-oriefà e di fretta, e nel «no 
5tile si desidererebbe spesso 
-in po' più di viffore e d'im-
necno. TTn romanzo non per
fetto. rrnindi. ma in cui i_Pref 
ri pesano n « i i più dei^ di
fetti. T'n romanzo onraecìrxn. 
«CTua dubbio, dì cui «"amo 
molto erati al FrMcili F 
finnsitata meravieb'a!) nn ro-
m a t f o che si leene volentie
ri. Oneste caratteristiche, che 
non «ono snffìcienti per farne 
nn capolavoro, l o ponronn 
Tfrn. senr'alt'-o. fra 1** co«e 
più riuscite che la narrativa 
i tMhna ha «apnto darci que
st'anno. 

SOFIA — II popolo bulgaro festeggia oggi l'ottavo anniversario della liberazione 

fic-o t Dirnitar BF/iooev ». la 
{abhricn chimica rtatale « Pa-
naiot ' VoTor », la fabbrico 
per in vrodvzione del burro 
« Rodinn ». la fabbrica ver 
corfrmnnoi m Ptfko Wnvetov ». 

Att'inWo rfeTPnnno le lavo. 
mtr'ri ed i lamrptori. ol* fn-
fre«np-* *• oli oTxrnl spcrf<tTtj. 
-rtfì Ani rr!mnT<\««o , Rrno » 
hrmr'o ar'ifo Hniriafira. di 

I
applicare la diminuzione de! 
nntft rf? r>Tn*u*in*e in OTTI" 
*;T?rpTfj opf-at iOT o-rrJ*'fffra 

man », la Centrale termo
elettrica * Repubblica ». ecc 
Con entusiasmo è stata ac
colta la disvostrfone del Con
siglio dei Minirtri e del CC 
d*l PCB per Vaccelrramenta 
della costruzione dello jrfnb'-
limenfo metallurgico « V. t 
Lenin». Tra le nife catene 
delle montagne Rodopi cre
scono nuove città, centri mi
nerari. 

ffonno ofd terminato il lo
ro ninno qni*miennole gli 

:r^' 'V::!:,::':̂ '.?"*»":: Uff "5.^-i^r *r«s: « 

Uva. La nostra agricoltura si 
meccanizza. Un maggior nu
mero di macchine agricole 
entra in funzione nelle cam
pagne. Solamente quest'anno 
— dopo le 550 mietitrebbia
trici sovietiche ricevute l'an
no passato — lavorano sui 
nostri campi 775 mietitreb
biatrici, 423 trebbiatrici, 532 
seminatrici, 928 aratri da trat
tore, 497 trattori nuovi. Il pia
no per la cooperativizzazione 
dell'agricoltura e per la sua 
meccanizzazione i stato com
piuto in meno di 4 anni. In
vece di 10.000 trattori e di 100 
mietitrebbiatrici previsti dal 
piano per il 1953, noi abbia
mo già 12.000 trattori e più 
di 1 300 mietitrebbiatrici. 

IVuovi l avorator i 
E' sparita completamente 

la disoccupazione che nel pas
sato soffocava migliaia di 
operai e di contadini, lascian
doli senza un tozzo di pane. 
Da qualche anno a questa 
parte non soltanto manca la 
disoccupazione ma al contrario 
si sente la mancanza di mano 
d'opera nella nostra industria. 
si sente bisogno di nuovi 
quadri in tutti i campi della 
^ostruzione del «ocialirmo 
Confrariamenre a quello che 
acciene nei Paesi capitalistici 

Grecia e in Turchia — cre
sce incessantemente il nume* 
ro degli operai. Solamente 
nel secondo trimestre del 1952 
il numero degli operai nel
l'industria repubblicana, nei 
trasporti e nelle cottxurion! 
$ aumentato in confronto al 
secondo trimestre dell'anno 
cassato di 23J542 persone. 

fi governo, il PCB. il Fron-
te della Patria dedicano cura 
enormi Inoltre all'educazione 

durevole importanza per lo 
sviluppo ulteriore della edifi
cazione socialista nel nostro 
Paese, essa ». . . offre la pos
sibilità di imboccare risolu
tamente quella strada su cut 
da tempo marcia l'Unione So
vietica — la strada della 
conseguente diminuzione dei 
prezzi delle merci, la strada 
dell'incessante elevazione del 

L'ottavo anniversario, in
somma, registra un pro
gresso incessante sulla stra
da della costruzione del so
cialismo, nella lotta per l'ul
teriore rafforzamento de l 
l'economia, per i l migliora
mento del lineilo di vita dei 
lavoratori, per il benessere 
popolare in Bulgaria. 

con 1 piemontesi. Ma egli è un 
meridionale che si rende conto 
delle cose: al capitano che cer
ca di instaurare un regime di 
terrore militare contro le po
polazioni del Mezzogiorno, egli 
fa un discorso assai chiaro: di
ce che il problema dell'unità è 
un problema strutturale, e che 
ogni cosa va ricondotta allo 
stato di bisogno e di sfrutta
mento delle popolazioni meri
dionali. Cosa ha portato il nuo
vo Stato italiano ad esse7 An
cora tasse e il servizio di leva 
E chi protegge 1 briganti? Sono 
le vecchie classi dirigenti della 
provincia borbonica, che sten
dono la bandiera italiana sot
to gli zoccoli del cavallo dì 
Raffa-Raffa, che sfregiano i ri
tratti di Garibaldi e di Vitto
rio Emanuele, che mormorano 
all'osteria contro le nuove dot
trine liberali. Il brigantaggio 
fi fonda tu queste leve: la di
fesa di una struttura sociale 
arretrata, poggiata sullo sfrut
tamento feudale, sulla super
stizione e su certa deteriore 
«•eligiosità. Raffa-Raffa parla 
in nome del re di Napoli e 
di Dio. 

C e tutta una parte del film, 
la prima, in cui queste co?e 
vengono dette, spiegate e eh!a 
rite E vengono dette altre co 
te ancora: questa parte del film 
è piena di osservazioni acute. 
umane, intelligenti, sulla psi 
cologia dei bersaglieri piemon
tesi, che sono tutti presi dal 
ricordo delle loro terre, che 
cominciano ed essere disgustati 
della naia, che non compren
dono appieno — per l'incapa
cità degli ufficiali militaristi — 
la loro funzione essenziale nel
la creazione di una unità so
stanziale e non soltanto for 
male tra Nord e Sud. E* que
sta la parte migliore del film, 

| dicevamo, la parte che anche 

WLàdL 
Amedeo Nazzari In una scena del film di Germi 

nostro dovere ». L'opportunismo i Roma e ambisce di essere ri-
ò nell'inserimento £tucchevole,Jcevuto dal Papa. Lei, invece, 
ad esempio, del personaggio di insegue un sogno bizzarro: in 

F. T. 'narrativamente si solleva dal 

un sacerdote, amico dei pie
montesi. Diciamo le cose chia
ramente: se un sacerdote vi do
veva essere, i n questo film, la 
storia avrebbe suggerito un sa
cerdote borbonico, sanfedista, 
squadrista. Perchè avviene il 
contrario? L'opportunismo, in
fine è nel finale, sbagliato an
che dal punto di vista narrati
vo, poiché procede a singhioz
zi, a scale. In questo finale ve
diamo bersaglieri e gente del 
Mezzogiorno ballare felici sui 
cadaveri dei briganti. Tutto è 
risolto. Ma Germi non può ve
nirci a raccontare che tutto è 
risolto. Non è risolto nulla, se 
egli stesso ha dovuto realizzare 
tn nome della legge, un film 
ambientato nell'anno di grazia 
1948. Nulla è risolto, se fino 
allo scorso anno vi è stato il 
problema di Giuliano e del 
banditismo siciliano. Nulla è 
risolto se ancor oggi esistono 
nel Mezzogiorno partiti ed uo
mini di tipo borbonico, che agi 
scono come nell'epoca del bri
gante di Tacca del Lupo 

Potremmo moltiplicare le 
considerazioni di questo gene 
re, ma tutto porterebbe ad una 
conclusione che già possiamo 
enunciare: a nostro avviso oc
corre che Germi esca da un 
equivoco, e si decida a dire le 
cose con chiarezza. Egli do 
vrebbe cessare di concludere 
tutti i suoi film con duelli ru
sticani: che è sintomo di pigri
zia. o peggio. Tutti i film 
di Germi cedono nel finale, e 
non è questione di insufficien
za narrativa: vi è qualcosa di 
più profondo, in questo conti
nuo dubbio nello scegliere una 
«trada. Forse Germi non si 
sente sufficientemente forte: ms 
il nostro è un invito alla fidu
cia. Abbia fiducia in se stesso, 
abbia fiducia nel cinema ita
liano, abbia fiducia nel sua 
pubblico. Si accosti con umiltà 

contrare lo sceicco bianco, il 
protagonista dei fotoromanzi 
che la affascinano. Di nascosto 
del marito Wanda va alla ri
cerca dello sceicco, e passa di 
peripezia in peripezia: la ve
stono da odalisca, tentano di 
sedurla, la spingono al suicidio, 
e infine la ripescano. Lui, in
tanto, si destreggia in tutti I 
modi per nascondere alla fa
miglia di suo zio, un alto fun
zionario del Vaticano, la scom
parsa della moglie. Ma alla fine 
tutto sarà risolto: lei avrà 
aperto gli occhi su quel mondo 
sordido e spiacevole che ama
va. Lui potrà finalmente an
dare dal Papa, nascondendo 
quella che crede una macchia 
dell'onore familiare. 

Un film assai saporoso, di
messamente satirico, del quale 
dovremo tornare a parlare. Qui 
basti dire che Fellini è re
gista pieno di risorse, di verve 
e di gusto. Egli mostra di es
sere andato avanti sulla giusta 
strada, di aver indovinato la 
propria vena, che è quella del
la analisi di una Italia mino
re. provinciale, meschina. Il suo 
personaggio più riuscito, il più 
compiuto, è infatti il personag
gio del marito; il piccolo bor
ghese dallo spirito fascista vie
ne denudato, schernito, messo 
a fuoco da una satira che non 
rimane in superficie. 

Sceìcco bianco insomma è un 
film intelligente e significativo. 
e dobbiamo congratularci con 
Fellini per questo tuo brillante 
esordio. Dobbiamo congratular
ci anche con il drammaturgo 
Leopoldo Trieste, che assai fe
licemente esordisce come atto
re. con la spaurita Brunella 
Bovo, e con Alberto Sordi, mol
to attento nella caratterizzazio
ne dello Sceicco bianco. 

TOMMASO CHIARETTI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 8. — Con un con
certo slnfonico-corale, diretto dal 
maestro Arthur Dodzlnskl si è 
Inaugurato al Teatro « La Feni
ce » il ciclo delle manifestazioni 
musicali veneziane, in cui si af
fiancano il VI Autunno musica
le, dedicato alla musica antica. 
e 11 XV Festival internazionale 
di musica contemporanea; que
st'ultimo avrà inizio mereoledì 
10 con l'attesa ripresa dell'opera 
/Z figlio cambiato di Mallplero e 
Pirandello, vietata a suo tenrpo 
dal fascismo. 

Il programma di Ieri sera era 
dedicato a musiche dell'antica 
scuola veneziana, e si apriva con 
l'esecuzione del quattro concerti 
di Antonio Vivaldi Intitolati allo 
quattro stagioni (orchestra del 
Teatro La Fenice, violino princi
pale Henzo Fontuzzll. 

La seconda parto aveva sapore 
di novità, con la rlesumazlone* di 
un Afaom/icat per soli, coro e or
chestra, e di pagine scelte, pure 
per soli coro e orchestra, della 
opera l'Ercole amante, di France
sco Cavalli, operista vene/ nno 
(sebbene nato o Crema), vissuto 
tra 11 1602 e ti 1876. Il più diret
to e maggiore continuatore del
l'opera di Monteverdl. 

Trattandosi di uno schietto 
operista, non particolarmente 
noto por inclinazioni alla musica 
religiosa, è naturale che l'inte-
resse maggiore sia andato alla 
Suite dell'Ercole amante, che fu 
oltre a tutto, un'opera importan
te. seppure sfortunata, nella lun
ga carriera del musicista. Ormai 
vecchio e celebre, Francesco Ca
valli era stato chiamato In Fran
cia dal Cardinale Mazzarino a 
scrivervi un'opera per le nozze 
di Luigi XIV. onde risollevare le 
sorti dell'opera italiana in Fran
cia. Trovatosi a lavorare in un 
ambiente pieno di Intrighi dt 
corte, dove le fazioni dei gusto 
rrtucicale al sposavano stranamen
te a quelle politiche, cavalli do
vette modificare 11 proprio stile 
abituale e In più dovette accet
tare l'Invadente collaborazione 
di Lulll. il musicista fiorentino 
diventato onnipotente alla corte 
di Francia, che Infilò nel dram
ma scritto dal Butl quattro In
termezzi di danza, di cui l'ulti
mo aveva la bellezza di 21 en
trato. 

Ne venne fuori uno spettacolo 
sontuoso, tutto Imperniato sulle 
meraviglie barocche della sceno
grafia, ma d'una lunghezza più 
che wagneriana; set ore. e parve. 
agli spettatori Intontiti da tanto 
sfarzo, più che altro un enorme 
ballotto con alcuni interme77l 
drammatici dispersi In mezzo. 

L'esecuzione in forma di Suite 
da concerto, so sacrifica intera
mente Il sussidio dello spettacolo. 
richiama Invece l'attenzione sul
le qualità della musica, che Ca
valli scrisse scostandosi dol suo 
stile abituale, divenuto sentore 
più ricco di melodia e concreta
to nella forma chiusa dell'aria 
solista. Sensibile alle modificazio
ni sociali dell'ambiente cui de
stinava le sue opere. Cavalli com
prese che per lo sfarzo d'una 
grande corte In occasione solen
ne occorreva qualcosa di diverso 
dal drammi passionali, centrati 
sopra vicende d'amore Individua
li. che usavano nel teatri vene
ziani, aperti a un pubblico di 
varia composizione sodale. I tea
tri veneziani, inoltre, costretti a 
misurare le spese, non dispone
vano di cori degni di questo no
me. invece alla corte di Francia 
non si lesinavano 1 mezzi musi
cali. cavalli dovette perciò dilui
re un poco la drammaticità in
dividuale delle arte solistiche 
nella munificenza di un'ampia 
scrittura corale, con un ritorno. 
quindi, un poco arcaico, verso la 
prima maniera monteverdlana. 
quella dell'Or/eo, piuttosto che 
verso quella dell'/ncoronosione 
dt Poppca. che era la naturale 
sorgente dello stile di Cavalli. Di 
qui un certo disagio che si Av
verte pur nella magnificenza di 
molta pagine, e che sarà stato 
magari una delie cause — insie
me a tanti altri motivi estrinseci 
— del modesto Incontro che lo 
Ercole amante ebbe a Parigi. 11 7 
febbraio 1662, per 1 Inaugurazio
ne del Teatro delle Tulllenes. 

Nell'esecuzione di Ieri sera si 
distinse 11 coro della Fenice, di
retto da Sante Zanon. e furono 
calorosamente applaudite le bel
le voci del solisti Elera Rizziert. 
Cloe Elmo (nel Magnificat), ce
sare Valletti e Franco Calabrese. 

MASSIMO MILA 

I *L Ci A Z Z K T T I IV O C U L T U R A L E 

N O T I Z I E DEL T E A T R O 
T e a t r i p*e l a a l o v a n t ù 

centodue teatri con area 
cinquantamila rappresentano-
m e quattordici mi/ioni di spet
tatori. queste sono le cifre 
relative uITulUma stagione dei 
TUZ neWumone Sovietica (TUZ 
sono le iniziali del e Teatro del 
giovane spettatore » in mito; . 

Il teatro dei ragazzi nacque 
tn Unione Sovietica negli anni 
difficili dell'auro dopoguerra, 
quando ancora era viva l'eoo 
della guerra arile: nel l$2t m 
Mosca ta aperto il primo tea
tro dt Stato per ragazzi, che 
era anche il primo del mondo. 
Oggi l attività di questi team 
« è sviluppata in modo gran
dioso 

Ai suoi inizi rattività dei 
team per ragazzi fu caratteriz
zata da alcuni errori. « mag
giore del quali consisteva nella 
errata impostazione pedagogi
ca. Si riteneva che ai rugassi 
occorresse dare spettacoli tratti 
soltanto da fiabe, privi di psi
cologia, elementari e soprat
tutto esclusivamente umoristici, 

grotteschi. Fu StanWavki m 
correggere in patta questa im
postazione. affermando che per 
i ragazzi insognava dare gh 
stessi spettacoli che si danno 
per il pvbbliro normale, sol
tanto assai più belli. 

Oggi il repertorio dei teatri 
per ragazzi si può, grosso mo
do. suddividere in tra grandi 
categorie: quello per i rogassi 
inferiori ai dieci anni, quello 
per gli allievi delle eletti me
die. e ovetto per gli adole
scenti. Per i più piccoh è « 
mondo dei rarconti e delle 
fiabe quello più direttamente 
portato in scena: non si tratta. 
però, d'un teatro cha voglia 
stupire il suo pubblico con U 
misterioso, fi aopramnattrrale o 
lo sconosciuto, ma d'un tea
tro morate, educativo, risolto 
alla formazione di quello che 
un giorno sarà un cittadino 
sovietKo. in questo teatro aono 
motto popolari i racconti dt 
Stanisiav Marscialc. insieme con 
opere di valore internazionale 
Quali te riduzioni della fiabe 

di PemuU. di Andersen, come 
pure dt antiche leggende po
polari deUTJBSS. 

Per gli allievi delle classi 
medie un repertorio meno ma
gico e meno meraviglioso, ma 
non meno ricco d'arte e di 
educazione, SI tratta in gene
re di commedie e drammi re
golari. con particolare ri
guardo at problemi della gio
ventù. Grande successo hanno 
avuto recentemente in questo 
•repertorio uno spettacolo sulla 
giovinezza di Massimo Genti. 
tratto dalla sua autobiografia. 
e una commedia di V. Labi-
mova sul problema razziale. 
Palla dt nere, storia d'un pic
colo negro m una scuola di 
bambini americani. 

Il repertorio dei terzo grup
po. quello degH adolescenti, t 
frequentemente scelto tra I 
classici nazionali e stranieri. 
Cosi, vicino alle più popolati 

• commedie di Alessandro Ostro-
vtki, di Nicola CoaoL di Pu
tida, di Gribotedov. sono rap
presentati Molière, Goldoni « 

adattamenti da romanzi (re
centemente riduzioni dei Mise
rabili di Victor Hugo e della 
Capanna dello zio Tom della 
Bcecher-Stowe). Enorme Succes
so hanno ottenuto anche le ri
duzioni dei più grandi romanzi 
sovietici. Come fu temprato 
l'acciaio. Biancheggia una. vela 
e La giovane guardia, tratte da 
Tficola OitrotJJH. Kataiev e 
Fadeev. 

1. L 

Piccale tfutrm et IffZaM 
Il repertorio dei piccolo Tea

tro di Milano sembra stabilito 
come segue: Il revisore di Go-
gol .Elisabetta d'Inghilterra di 
Ferdinand Bruckner. Requiem 
per una monaca di W.lllam 
Faulkner, una novità italiana 
di Darlo Terron • un'opera di 
Sartre. Faranno parte dejia 
compagnia, accanto a Lilla 
Brignone e a Marcello Moretti 
che sono nel Piccolo Teatro 
osila fondanone. Tino Buazaal-
II. Tino Carraio • Cioncano 

n noceto Teatro ef

fettuerà con ogni probabilità 
due tournèes all'estero, una a 
Parigi e una a T*I-Avlv In 
Palestina, dov'è stato invitato 
In marzo sarà all'Eliseo di Ro
ma. dove resterà circa un rr.ese 
e mezzo. 

Wmmerm anice seQ« gettacela 
••••tare 

In occasione della • Rassegna 
del teatro e delio spettacolo 
popolare • che avrà luogo pros
simamente in tutta ritolta, li 
Centro del teatro e dello spet
tacolo popo*are. che ne è l'or
ganizzatore, pubb'.lcherà un 
Numero unico, dedicato ap
punto a tutu l problemi che 
la Rassegna affronterà: teatro 
filodrammatico, organizzazione 
• massa in scena degli spetta
coli. canti, baiu popolari, fol
klore. questioni del teatro Ita
liano. II teatro di massa, in
formazioni «ul teatro demo 
craCco di tutto ti mondo, ecc 
n numero conterrà scritti e 
articoli osile maggiori perso
nalità del teatro italiano. • un 

atto unico di Brecht sulla 
guerra di Spagna, dal titolo 
/ fucili delis s'gnora Carrar. 
ir.ustrato da r«ro Attardi. 

L'assegnazione 
del Premio Prato 

A conclusione del suol lavori. 
la giuria del Premio nazionale 
Prato, per tre racconti mediti 
ralla Resistenza in Italia, ha de
ciso all'unanimità di assegnare 
il primo premio di lire 100 000 
ad Anna Marengo, autrice del 
racconto Una storia non ancora 
ftntta: U seconde di lira 90.000 
a Egidio Bellandl, autore del 
racconto Coccia all'uomo; Q ter
zo di lire SO CO0 a Dtno Dantt. 
autore del racconto Pan*. Com
ponevano la giuria Sibilla Ale
ramo. Franco Antonlcellt. Rober
to Battaglia. Romano BUsnclu. 
Umberto Calosso. Ugo Cantini. 
Armando MeonL Silvio Micheli. 
Luigi Russo. Raffaello Ramat, 
Ernesto Ragionieri 
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